
Quotidiano / Anno LI / N. 179 CKpS'tfo ) 

Cominciano gli esami 
di maturità per 

314 mila studenti 
I W v 

ILIIIIB A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• Martedì % luglio 1974 / L 150 
\ \ 

Giovedì il congresso 
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La quadriglia 
dei 

presidenti 

ANTONINO Gullotti ministro 
delle Partecipazioni stata

li. ha diretto la danza dei pre
sidenti. Come in una vecchia 
graziosa quadriglia. Giorgio 
Tupini. che era presidente 
della Finmeccanica è passato 
alla presidenza dell'Alitalia; 
Camillo Crociani, che era pre
sidente della Finmare. è pas
sato alla presidenza della Fin-
meccanica. avendo come coa
diutore Alberto Boyer. che 
era presidente dell'Intersind; 
alla presidenza della Finmare 
è passato Alberto Cesaroni, 
che a\'eva già una decina di 
incarichi come amministrato
re di società a partecipazione 
pubblica. Ciascuno ha trovato 
la sua casella. Ma qualcuno 
non era evidentemente del tut
to soddisfatto dello scambio. 
Giorgio Tupini, che veni'anni 
fa — qualcuno forse lo ri
corda — lasciò clamorosamen
te la brillante carriera politi
ca che gli si apriva davanti 
per sobbarcarsi agli onerosi 
compiti di servitore dello Sta
to alla testa delle imprese 
pubbliche, deve aver trovato 
disdicevole lasciare una gros
sa holding come la Finmecca
nica per capeggiare « soltan^ 
to » la compagnia aerea di 
bandiera. Niente paura. Gior
gio Tupini è stato prontamen
te nominato anche presidente 
del Credito Fondiario, certo in 
considerazione delle sue pro
fonde competenze circa le ne
cessità dell'agricoltura ita
liana. 

Eccoci dunque dinanzi a un 
nuovo scandaloso esempio del 
modo come la DC e il governo 
gestiscono e amministrano il 
cosiddetto sottogoverno. Sotto
governo per modo di dire. 
poiché qui si tratta di gran
di catene d'aziende IRI. che 
hanno complessivamente cen
tinaia di migliaia di dipenden
ti e che controllano settori, 
della produzione e dei servizi, 
essenziali per l'economia na
zionale. I deputati comunisti. 
come annunciamo in altra par
te del giornale, hanno già pre
sentato un'interpellanza al go
verno denunciando « l'alter
narsi, nei posti di comando 
delle aziende a partecipazio
ne statale, sempre degli stessi 
uomini, e quasi sempre del 
partito di maggioranza rela
tiva. in base a una prassi di 
lottizzazione del potere econo
mico pubblico tra le correnti 
di quello stesso partito»; e 
chiedendo che si stabiliscano 
invece e criteri oggettivi e di 
specifica competenza », e si 
sottopongano comunque le 
nomine al vaglio del parla
mento. 

Abbiamo parlato di scanda
lo, e il termine non è esage
rato. L'indecente balletto av
viene nel momento in cui epi
sodi gravissimi hanno reso la 
opinione pubblica estrema
mente sensibile a esigenze di 
moralizzazione e di risana
mento nella gestione della co
sa pubblica; e nel momento 
in cui da ogni parte si levano 
proteste per l'inamovibilità, 
elevata a sistema, degli espo
nenti politici democristiani 
nelle poltrone di governo, con 
una rotazione alla cui base 
vi sono sempre questioni di 
equilibri intemi tra le cor
renti e mai motivi di compe
tenza. La stessa cosa vale 
evidentemente per gli ammi
nistratori delle aziende sta
tali. 

Questi spostamenti, decisi 
nel chiuso dei vertici demo
cristiani. sono stati effettuati 
di punto in bianco, come s'è 
detto, dal ministro delle Par
tecipazioni Statali. Il nome 
dell'on. Gullotti viene in que
sti giorni citato nelle crona
che politiche come uno degli 
uomini < nuovi » della DC. co
me uno di coloro che, di fron
te alla crisi di quel portilo. 
sarebbero portatori di istanze 
di aggiornamento. Queste 
istanze, francamente ci sem
brano ben lontane dalla pro
posta di una politica nuova. 
In ogni modo. però, problema 
cruciale è quello dell'operare 
in concreto per un mutamen
to dei metodi di governo, per 
un rinnovamento reale dei si
stemi con cui il Paese è di
retto. L'episodio di cui ci stia
mo occupando dimostra che la 
DC e i suoi esponenti — ma 
il problema riguarda anche 
gli alleati di governo — si 
muovono viceversa nella vec
chia direzione. e*i vecchi cri
teri. Che ciò accresca ancora 
la sfiducia nella attuale di
rigenza democristiana, che 
ciò incrementi la protesta di 
nuovi strati e settori dell'opi
nione pubblica è indubbio. Ma 
il grave è che ciò danneggia 
il Paese Perciò ci battiamo 
e ci batteremo con sempre 
maggiore energia contro que
sto tipo di logica del potere. 
nel nome della pubblica mo
ralità e degli interessi nario-
wl i . 

Con l'avallo degli organismi di governo 

PIOGGIA DI AUMENTI 
Nessun piano concreto 
contro la speculazione 
Zucchero e fiammiferi rincarati da ieri al di fuori del quadro delle annunciate misure fiscali, e de
gli altri provvedimenti economici — Proseguono gli aumenti dei generi di consumo essenziali 

Si conclude 
oggi al Senato 

il dibattito 
sul governo 

il Aprendo ieri al Senato il dibattito sulla fiducia al governo 
presidente del Consiglio Rumor ha tenuto un discorso carat
terizzato dall'assenza di ogni analisi della crisi di governo e 
della sua soluzione. Rumor ha ripreso l'illustrazione, già fatta 
alla Camera, delle misure di aggravio fiscale e tariffario con
cordate tra i quattro partiti del centro sinistra nell'intento di 
far fronte al deficit della bilancia commerciale. Confermati, 
tra l'altro, l'una tantum per le auto nonché l'aumento dell'IVA 
e delle tariffe pubbliche, in particolare di quelle elettriche. 
Oggi interverranno i compagni Colajanni e Pecchioli. A PAG. 2 

Oggi a Mosca 
Nixon riprende 

i colloqui 
con Breznev 

Dopo oltre 18 ore di conversazioni. Breznev e Nixon si sono 
concessi ieri una giornata di pausa; mentre il segretario del 
PCUS è rientrato direttamente a Mosca, il presidente degli 
Stati Uniti ha compiuto una visita nella città di Minsk. 
capitale della Bielorussia. I colloqui politici, tuttavia, sono 
proseguiti a livello dei ministri degli esteri: Andrei Gromiko 
e Henry Kissinger sono infatti rientrati anche essi nella 
capitale sovietica, continuando il confronto di posizioni sul 
tema chiave della limitazione degli armamenti strategici. 

A PAGINA 12 

I. pa. 

Il ministero delle Finanze ha mandato in vigore l'aumento del prezzo dei fiammiferi: 
li più alto, del 67%, è applicato sulla confezione familiare che passa da 30 a 50 lire. Da 
Ieri viene applicato l'aumento di ben 100 lire per chilo dello zucchero. Ciò avviene alla vigilia 
dell'aumento di molti servizi pubblici (gas, elettricità, tariffe di trasporto) e della continua
zione del rincaro dei prodotti essenziali. Si conferma, dunque che siamo dinanzi a prov
vedimenti presi col criterio di aggravare comunque il prelievo fiscale e di aderire ad ogni 
sollecitazione che venga da
gli ambienti monopolistici sen
za alcuna selezione e diffe
renziazione. Vengono ' colpiti 
i ceti popolari nei loro biso
gni più quotidiani proprio 
mentre si discute, da due me
si. su « come ripartire i sa
crifici » e sulla necessità di 
ricondurre ogni decisione ad 
una maggiore efficienza eco
nomica. 

Soltanto la settimana scorsa 
il Comitato dei ministri per 
la programmazione (CIPE) 
aveva riconosciuto, sia pure 
in modo parziale ed ambiguo. 
che i prezzi amministrati do
vevano essere rivisti soltanto 
in seguito ad una effettiva 
indagine sulle cause e le con
seguenze dell'eventuale au
mento. Il prezzo dello zucche
ro viene aumentato lasciando 
una imposta speciale, di 70 
lire al chilo, che è in contrad
dizione aperta con l'annuncia
to -proposito di non gravare 
ulteriormente sui redditi cor
rispondenti ai consumi fami
liari elementari. 

L'aumento premia, inoltre, 
quell'industria monopolistica 
che ha impedito lo sviluppo 
della produzione di zucchero 
in Italia (ridotta anzi da 13 
a 10 milioni di quintali) pre
ferendo andare ad operare al
l'estero e trasformarsi in com
merciante all'interno: sono gli 
industriali che hanno acca
parrato ingenti scorte da ri
vendere al nuovo prezzo. 

Per Io zucchero abbiamo 
l'aumento di prezzo, ormai ai 
più alti livelli internazionali. 
ma non abbiamo il piano di 
investimenti agricoli ed indu
striali per realizzare tutta la 
produzione che questo stesso 
prezzo renderebbe convenien
te. In tal modo l'aumento si 
riduce ad una semplice ope
razione di rapina: paghiamo 
di più. abbiamo più disavan
zo nella bilancia con l'estero. 
minore produzione (e dunque 
minore occupazione) in Italia. 

Misure tanto « esemplari > 
sono state prese proprio alla 
vigilia dell'incontro sindaca
ti-governo. L'oggetto della di
scussione è una migliore di
stribuzione del carico fiscale. 
in una situazione di aumento 
generale del prelievo, e una 
selezione del credito a scopi 
produttivi. Però, intanto, si 
grava pregiudizialmente sui 
consumi popolari e si dà ai 
gruppi monopolistici, attra
verso l'aumento indiscrimina
to dei prezzi. la possibilità di 
autofinanziarsi largamente 
lasciando che la stretta cre
ditizia operi in modo esclusi
vo sugli investimenti sociali 
e sulle piccole imprese. 

Le speculazioni più nocive 
alla produzione e alla bilan
cia dei pagamenti non sono 
combattute: i prezzi dei bovi
ni da carne alla produzione 
sono continuati a diminuire, 
fino a ieri, perché non si giun
ge a misure di controllo Milla 
importazione. La capacità 
produttiva nazionale di car
ne continua così a logorarsi 
per favorire gruppi di specu
latori che sono tanto potenti 
da disporre a piacimento an
che del credito in appoggio 
alle proprie operazioni di ac
caparramento. In queste con
dizioni la minaccia di ulterio
ri aumenti dei prezzi continua 
a gravare su ogni settore. 
Sempre più ' urgente, come 
condizione di cambiamento, è 
la messa in opera del mec
canismo di controllo democra
tico dei prezzi che anche i 
sindacati ripropongono al go
verno quale premessa di in
terventi costruttivi nella crisi 
e nella lotta all'inflazione. 

Tra Tarquinia e Civitavecchia 

Attentato al treno 
Roma - Ventimiglia 

n direttissimo Roma-Ventimiglia con oltre mille passeggeri, è 
sfuggito per un soffio, verso le 16 di ieri pomeriggio, a un atten
tato nei pressi della stazione di Tarquinia, a pochi chilometri da 
Civitavecchia: dieci piastre d'acciaio, collocate tra i binari di uno 
scambio, avrebbero dovuto provocarne il deragliamento che. data 
la velocità a cui viaggiava il convoglio, avrebbe probabilmente avu
to effetti spaventosi. 

Solo la prontezza di riflessi del conduttore del locomotore che 
— accortosi delle sbarre — ha immediatamente azionato i freni del 
convoglio, ha potuto evitare una tragedia. Il direttissimo, dopo una 
violenta sbandata, è rimasto sui binari, scongiurando il pericolo 
del deragliamento: ha quindi proseguito la corsa sino alla stazione 
di Montalto di Castro — a circa 20 chilometri di distanza — 
dove si è fermato. Subito è stata avvertita la PS. 

TI gravissimo episodio, che troppo da vicino ricorda azioni e 
n.et odi di chi guida il piano eversivo delle « trame nere » richiede 
che si indaghi subito e nelle giuste direzioni per colpire chi. ancora ; 
una volta, voleva provocare la strage per alimentare la tensione, i 

Previsto 
per giovedì 

l'incontro 
governo 

sindacati 
INCONTRI NELLA DC IN 
VISTA DEL CONSIGLIO NA
ZIONALE - INDISCREZIONI 
SU UN COLLOQUIO FAN FA
NI-MORO - UN'INTERVISTA 

DI DE MARTINO 

Dopo la conclusione del di
battito politico in corso al 
Senato, il governo si Incon
trerà con i sindacati per 
procedere a quel confronto 
sui temi di politica econo
mica previsto qualche set
timana fa e rinviato sine 
die in seguito ai contrasti 
interni alla maggioranza che 
hanno portato successiva
mente alla crisi ministeriale 
di giugno. CGIL, CISL e UIL 
hanno anticipato il loro giu
dizio complessivo di « insod
disfazione» per gli .orienta
menti > emersi ' nel - «cvertlce.». 
quadripartito di Villa Mada
ma e illustrati poi dal pre
sidente del Consiglio in Par
lamento; oggi si svolgerà 
una riunione nazionale della 
Federazione sindacale nel 
corso della quale si stabilirà 
l'articolazione degli scioperi 
regionali decisi per rivendi
care un reale rinnovamento 
nel campo della politica eco
nomica. Dopo l'incontro con 
l sindacati — che dovrebbe 
avvenire giovedì — il gover
no, secondo una agenda di 
massima già stabilita, do
vrebbe varare i provvedimen
ti che fanno parte dell'arci
noto «pacchetto» di aggra
vi fiscali e tariffari; «pac
chetto» che tuttavia, come 
è emerso con chiarezza nel 
corso delle polemiche che 
hanno fatto seguito al «ver
tice» quadripartito, non è 
stato ancora definito in tut
ti i particolari, e che in 
ogni caso dovrà essere mes
so a confronto con le con
crete proposte dei sindacati. 

Mentre il governo è tutto
ra impegnato nella fase di 
riassorbimento della crisi, 
nella DC si è entrati in cli
ma di accesa preparazione 
del Consiglio nazionale del 
12 prossimo. 11 «caso» del
la estromissione degli on. 
Donat Cattin e Bodrato dal
l'esecutivo de da parte di 
Fanfani ha contribuito a scal
dare l'attesa, mettendo a nu
do le tensioni che alimen
tano la crisi d e Fanfani do
po l'ultima riunione della 
Direzione, che aveva visto 
aprirsi una netta frattura 
al vertice dello Scudo crocia
to, ha dato il «via» a una 
serie di consultazioni inter
ne. incontrandosi con capi-
corrente e maggiorenti del 
partito, n segretario de ha 
già avuto colloqui con i capi
gruppo Piccoli e Bartolomei, 
oltre che con I ministri An-
dreotti. Gullotti, Bisaglia, 
Colombo. De Mita e Tavia-
ni. e con Forlani e Ruffini. 
Pare che abbia incontrato 

C. f • 
(Segue in ultima pagina) 

DAL FESTIVAL DI BARI 
UN IMPEGNO PER IL SUD 

Il Festival d'apertura della stampa comunista per i l '74, eh e si è concluso domenica a Bari con una straordinaria parte
cipazione popolare, ha ribadito ancora una volta l'impegn o di tutto i l movimento democratico per la rinascita del 
Mezzogiorno. Dall'esperienza politica, culturale, ricreativa vi ssuta dall'intera città, sono avanzate proposte nuove per la 
vita sociale e per le strutture pubbliche del Sud. Si è aper to un dibattito destinato a continuare. I l prossimo incontro 
di massa con « l'Unità » avrà luogo dal 24 al 28 luglio a Li vorno, con il Festival dedicato in particolare alle donne. 
Nella foto: un momento del corteo di domenica a Bari A PAGINA 2 

Il drammatico annuncio dato dalla moglie Isabel 

Il presidente Perori è morto 
Ore di tensione in Argentina 

E' stato stroncato da paralisi cardiaca - La morte del 78enne generale potrebbe riaprire gli aspri conflitti alle 
interno del regime • (In appello del presidente ad interim « ad amici ed avversari aftinché rinuncino alle pas
sioni» e l'aiutino «nel difficile compilo» - Analoghi messaggi al paese del partito giustizialisfa e dei sindacati 

Assassinato 
nell'Iran 

il compagno 
Hekmatgiù 

Era membro del Comita
to centrale del Tudeh 

TEHERAN, 1 
Nuovo orrendo crimine del 

la polizia dello Scià: il coni- j mattinata, questi rendevano 

BUENOS AIRES, 1. 
Il presidente dell'Argentina, 

Juan Peron, è morto nel tar
do pomeriggio di oggi, stron
cato da una improvvisa crisi 
cardiaca, dopo che in matti
nata i medici avevano parlato 
di « lieve miglioramento » e 
lasciato in qualche modo spe
rare in un superamento della 
malattia che aveva gettato il 
paese in una profonda inquie
tudine. 

La notizia, annunciata at
traverso la radio e la televi
sione, dalla vedova Isabel, che 
proprio ieri aveva assunto il 
potere presidenziale ad inte
rim, è seguita ad un incalza
re di bollettini medici. In 

pagno Parvlz Hekmatgiù, j 
membro del Comitato centra- I 
le del Partito Tudeh (comu- i 
nista), è stato assassinato sot
to la tortura in un carcere 
del regime. La notizia è sta 
ta diffusa dalla radio del Tu
deh; a Teheran, un solo gior
nale governativo ha reso nota 

' la morte del compagno Hek
matgiù, attribuendola ad «ec
cessiva pressione sangui
gna» (!). Le autorità hanno 
rifiutato di consegnare la sal
ma alla famiglia, evidente
mente per nascondere le ter
ribili condizioni in cui il com
pagno Hekmatgiù era stato 
ridotto. 

Parviz Hekmatgiù era sta
to arrestato dieci anni fa in
sieme al compagno Ali Kha-
vari, anch'egli dirigente del 

noto un « improvviso peggio 
ramento » nelle condizioni del 
settantottenne presidente. Po
che ore più tardi i medici 
spiegavano al paese in attesa 
di notizie che « l'aggravamen
to delle condizioni del gene
rale Juan Peron era derivato 
da un arresto cardiaco», che 
la crisi «era già stata posta 
sotto controllo» e che «pro
seguiva la terapia, allo scopo 
di stabilizzare la situazione ». 
I due successivi comunicati 
destavano immediatamente 

| scalpore a Buenos Aires e in 
j tutto il paese, dove da quat

tro giorni lo stato di salute 
I del presidente era al centro. 
, delle preoccupazioni. 
! Tutto stava ad indicare che 
j le condizioni di Peron erano 

disperate. I bollettini medici 
sull'aggravamento dello stato 

unità argentina » e che tutti 
ì partiti «sono invitati a dar 
prova di una totale maturità 
civica e a ribadire il loro ap
poggio alla continuità costi
tuzionale». Anche la potente 
centrale sindacale CGT. co
stituita da sessantadue sinda-

i cati, si impegnava a ordinare 
' alle forze lavoratrici del pae-
j se di dare «un appoggio in-
I condizionato alla signora Pe-
• ron, nella sua nuova veste 

di capo dello Stato ». 
Nel centro commerciale di 

Buenos Aires si notava frat
tanto una crescente agitazio
ne. Molti, in previsione di un 
esito fatale della malattia di 
Peron si recavano alle banche 

j a prelevare danaro. 
l La folla cominciava ad as-
, sieparsi per le strade: il mi-
I nistro dell'informazione aveva 

avvisato tutte le emittenti ra
diotelevisive di tenersi pron
te ad « entrare in catena ». Le 
emissioni in catena sono de
stinate di solito alla diffu
sione di notizie di importanza 
^cezionale. Poco dopo, in
fatti. avveniva l'annuncio Ma
ria Estela Martinez de Peron 

(Isabel) appariva abbattuta e 
piangente su tutti gli schermi 
delle varie reti televisive per 
dire al paese con voce tutta
via abbastanza ferma: «Pe-

! ron ha lavorato fino agli ul
timi istanti per il popolo ar-

! gentino. Egli è spirato dando 
t la vita per il popolo argenti-
j no». La vedova del capo del-
' lo Stato invitava quindi tutti 
j i cittadini a dar prova di for

za d'animo, a superare il do-
• lore. a restare uniti, e ad aiu-
I tarla nel difficile compito che 
I l'attende. Isabel concludeva 

rivolgendo un appello «ad 
amici ed avversari » affinchè 
rinuncino alle passioni perso
nali e chiedeva «a Dio e a 
Peron » di darle la forza ne
cessaria per proseguire la 
sua difficile opera. 

L'annuncio della morte di 
Peron ha provocato la quasi 
immediata paralisi delle at
tività. Non appena ha ta
ciuto alla radio e TV la vo
ce di Isabelita, i «descami-
sados » hanno abbandonato 

(Segue in ultima pagina) 

Tudeh. Insieme ad altri sei , d e l p r e s i d e n t e erano stati dif-
compagni comunisti. 1 due , f u s i p r o p r i o mentre la mo-
erano stati processati nel 
1966 e condannati a morte; 
ma la protesta dell'opinione 
pubblica internazionale aveva 
indotto il regime dello Scià a 
commutare la pena nell'erga- w ._ w„._.„ ,„._ „„ „..„., 
stolo. Ora. a otto anni di j delia situazione e tirare 
distanza. «1 compagno Hek 
matgiù è stato barbaramente 
assassinato. 

proprio 
glie Isabel presiedeva una pri-

' ma seduta del consiglio dei 
I ministri. Stamane per tempo 
I i ministri si erano recati ad 
i Olivos, per questa riunione, 

che doveva fare un bilancio 
le 

Finale degradante per il congresso giovanile 

I riflessi della crisi sui giovani de 
Dal «ostro amato 

PALERMO. 1 
II XV congresso del movi

mento giovanile della DC si 
è concluso nella tarda notta
ta a Palermo con un finale 
che ha ulteriormente marcato, 
fino a livelli francamente de
gradanti, il clima di « bagar
re » nel quale si era iniziato 
e svolto. 

La sala del Politeama — 
presidiata per tutto il corso 
dei lavori da ingenti forze di 
polizia e punteggiata da nu
merosi posti di blocco tanto 
da apparire più un fortilizio 
che una sede di dibattito po
litico — è stata teatro di epi
sodi che non si fa fatica a 
definire scandalosi. Concepi
to non come momento di di
battito e di verifica di una 
situazione di crisi profonda e 
incontestata, ma come sem
plice occasione per redistri

buire cariche e per rimpiaz
zare dirigenti che hanno or
mai superato l'età fissata dal 
regolamento, questo congres
so non poteva non toccare 
il fondo nel momento delle 
votazioni. E difatti, mentre 
nei corridoi ' molti delegati 
disputavano sul « mercato 
dell*? deleghe» (correvano le 
accuse più gravi sulla vendi
ta e l'acquisto di voti per 
danaro) dalle 16 alle 20 si 
svolgevano le operazioni di 
voto, ih un clima di tensio
ne e di intimidazione (più 
di uno scrutatore si è lamen
tato della presenza nei seg
gi di gruppi di persone estra
nee che non si riusciva ad al
lontanare). 

La «bagarre» più incredi
bile cominciava all'apertura 
delle urne, in uno aconcer
tante susseguirsi di avverti* 
menti a catena. Prima veni* 
va denunciata la sparizione 

di un seggio, poi la «scom
parsa» del presidente della 
assemblea, il segretario re
gionale della DC calabrese e 
delegato regionale del movi
mento giovanile, Tassoni. Ve
niva poi ritrovato nella sua 
camera d'albergo con le co
pie uniche delle 4- liste di 
candidati e veniva ricondotto 
in assemblea. Inseguito dal 
sospetto — denunciato da ba
sisti, forzano"isti, fanfania-
ni e morotei — di aver volu
to manipolare le liste. In
fatti i risultati elettorali — 
benché ancora ufficiosi per
chè nessuna proclamazione 
era stata fatta all'assemblea 
congressuale — sancivano u-
na vittoria talmente risicata 
del listone del cosiddetto « in
tergruppo» (un solo seggio 
di vantaggio) da escludere 
dall'elezione proprio i delega
ti dorotei che erano stati can
didati- netli tritimi posti del

la lista per far luogo a quei 
dissidenti fanfaniani e moro-
tei che potevano attrarre vo
ti sull'intergruppo. Ritrovate 
le liste e il presidente, scop
piava un altro «caso»: i di
rigenti dell'intergruppo de

nunciavano con grandi cla
mori la scomparsa dei nastri 
sui quali era stata registra
ta la lettura delle liste e che 
avrebbero costituito — a loro 
dire — la « prova » che nes
suna manipolazione vi era 
stata effettuata. 

La situazione era ormai 
giunta al paradosso. Inizia
vano delle vere e proprie in
dagini: veniva chiamata sul 
posto anche la polizia giudi
ziaria di fronte alla quale i 
dirigenti dell'intergruppo for
mulavano una teatrale de-

' Vanja Ferretti 
(Segue in ultima pagina) 

somme del plebiscitario movi
mento di solidarietà ed ap
poggio ricevuto dalia vice pre
sidentessa da parte di tutte 
le più importanti forze politi
che e della stessa opposizione 
radicale, all'annuncio della 
malattia di Peron. La riunio
ne veniva bruscamente inter
rotta quando i medici avver
tivano la signora Isabel del- " 
la sopravvenuta paralisi car
diaca. 

Intanto si apprendeva che 
tutte le forze politiche del 
paese erano in stato di allar
me. Nell'edificio del Parla
mento i senatori del partito 
peronista (« giustizialista ») 
erano riuniti in seduta per
manente. -

Gli organismi politici e sin
dacali peromsti, che sin da 
sabato avevano iniziato una 
vasta azione per assicurare a 
Isabel Peron un appoggio to
tale della base, appoggio che 
doveva diventare ancora più 
imperativo in caso di scom
parsa del presidente, si riuni
vano nelle varie sedi, n Con
siglio nazionale del partito 
giustizialista, suprema istan
za politica creata da Peron, 
diffondeva un comunicato nel 
quale dichiarava che « la con
segna assoluta è quella di 
stringere le file intorno alla 
vice presidente». Il comuni
cato aggiungeva che la situa
zione provocata dalla crisi 
che 11 generale Peron affron
ta «deve servire a galvaniz
zare tutti gli sforzi per la 

OGGI suonatina 
CIAMO IN GRADO — e 
° lo diciamo con sincero 
compiacimento — di smen-
tire certe notizie, alcune 
addirittura allarmanti, cor. 
se in questi giorni sullo 
stato di salute del senato
re Fanfani. Il segretario 
della DC sta benissimo. I 
medici che to hanno visi
tato sono stati unanimi 
nel constatarne le più sod
disfacenti condizioni dt sa
lute. Cuore, circolazione, 
stomaco risultano perfetta
mente in ordine, e il loro 
perfetto funzionamento si 
legge a prima vista sulla 
sua faccia, che i clinici, 
con rigoroso linguaggio 
scientifico, non hanno esi
tato a definire toste Un 
solo suggerimento è stato 
dato al senatore Fanfani 
con premurosa insistenza: 
di fare del molo, di viag
giare, d'andare in giro. 
Possibile che nelle sue con
dizioni non trovi l'occasio
ne di qualche salutare spo
stamento? Invece Fanfani 
da quest'orecchio non ci 
vuole sentire. 

Già ricorderete che per la 
campagna ael referendum 
quasi non si mosse. Lo 
aspettavano si può dire in 
ogni dove, per un comizio. 
per una riunione, magari 
per una semplice visita. 
Il senatore Fanfani è uno 
di quelli che se lo vedi 
puoi dire di averne abba
stanza. Capitasse li in un 
momento: una stretta di 
mano e via. Invece l'uomo 
è sedentario, gli piace sta
re in casa, a leggere e, 
ciò che è peggio, darsi al
la pittura. ET difficile 
smuoverlo, così la campa. 
gna elettorale per il sì e 

per il no si può dire che 
praticamente non l'ha fat
ta lui. e dece esser questa 
la ragione per la quale, di
ciamo la verità, agli anti
divorzisti non e andata 
tanto bene. Poi sono venu-. 
te le elezioni m Sardegna 
e Fanfani. si può dire, non 
ha lasciato Roma. Voi sa
pete come sono andate. 
Finalmente, l'altro gior
no, c'è stata la direzione 

• democristiana. Si trattava 
soltanto di uscire di casa, 
questa volta non c'era ra
gione di non muoversi e 
ti senatore Fanfani è an-
rf"to. Ha aperto la seduta, 

' ha atstttuito due colleghi 
e ha tolto la seduta rien
trando immediatamente a 

casa. S«» sfarà fl un'al
tra mezzoretta distruggeva 
l'intero consesso. Quest' 
uomo ha la mano felice, 
così, sapendolo, si è ben 
guardato, domenica, dal. 
l'andare a Palermo al con
gresso dei giovani demo
cristiani. Ha mandato l'on. 
Ruffini. che già a Roma, 
avendo preso posto sull'e
spresso per la Sictlta e 
avendo udito alcuni fischi, 
ha creduto che lo avesse
ro preso per Fanfani ed è 
corso dal capo stazione a 
farsi riconoscere. Ma si 
trattava solo del treno in 
partenza. Il senatore Fan
fani era rimasto a casa. 
Dicono che quando vuole 
uscire un momento per an
dare dal giornalaio, ormai 
domanda: «che fa il por
tiere? » « niente.^ sta fi
schiettando*. Allora Fet
toni, a buon conto, si fer
ma sull'ultimo pianerotto
lo e aspetta che sia finita 
la suonatina. 

Fortebracda 


